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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli Amici dell'UNITA* hanno 
diffuso domenica 20.000 co-
pie in più dell'edizione romana. 
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INCAPACITÀ' 
E PROVOCAZIONI 

Ricorrere a misure eccezionali 
dj polizia, ove non sia in caso di 
guerra o di guerra civile, è sem
pre un errore, per qualsiasi go
verno. O 6 tegno di profondo di
sorientamento e organica incapa
cità di comprendere una situa
zione e farle fronte, oppure rive
la un proposito di provocazione. 
Di che co?a si tratta dunque, nel 
caso nostro? Probabilmente di 
tutte queste cose assieme. 

IL' vero che vi sono stati negli 
ultimi tempi conflitti economici 
e sociali gravi: sarebbe però as
sai difficile, a chi non voglia ca
dere nella torbida e scema agita
zione anticomunista, negare che 
questi conflitti sono sgorgati tut
ti da situazioni oggettive che era
no sì diventate insostenibili per 
le masse lavoratrici, ma che un 
accorto uomo di governo avreb
be potuto senza troppa difficol
tà prevedere e dominare. 

La prima volta il governo spa
rò sui lavoratori in Calabria, poi 
nelle Puglie, poi a Modena, poi 
a Venezia. Gli eccidi delle regioni 
meridionali sono stati seguiti dal
la attenzione sostenuta dell'opi
nione pubblica, da - indagini sul 
luogo e da conclusioui di uomi
ni di tutte le opinioni e di tutte 
le parti. Non "vi è stata una voce 
discorde. Tutti hanno riconosciuto 
che le condizioni di vita delle po
polazioni di quelle zone sono tali 
da giustificare qualsiasi esaspe
razione. Occupando le terre dei 
signori, i lavoratori manifestano 
soltanto il desiderio che ci si oc
cupi di loro; cercano, nella dispe
razione, una via di uscita. La oc
cupazione delle terre, fra tutte le 
azioni dei lavoratori, è del resto 
quella che meno di tutte turba 
l'ordine pubblico. Si attua di so
l i to a chilometri di distanza dal
l'abitato, là dove i contadini ar
rivano stanchi dalla marcia. Per 
poter infierire su questi poverel
l i , minacciarli , bastonarli, ucci
derli, gli agenti del la polizia deb
bono fare tutta nna strada, debbo
n o trovare un Vano* pretesto, dè te 
bono provocare. Solo il fascismo 
potè fare dell'occupazione delle 
terre un reato, suscitando le pro
teste dei sindacati cattolici di 
quel tempo. Soltanto D e Gasperi 
e Sceiba potevano farne un reato 
punibi le col bastone e con la pena 
di morte. 

Nei centri industriali , le agita
zioni più acute sono state tutte 
p e r il lavoro e per ottenere c h e 
i padroni rispettassero i patti s in
dacali . A Modena si riconobbe da 
tutti, ma dopo che erano stati uc
cisi sei cittadini, c h e gli operai 
avevano ragione e dovevano ri
cevere soddisfazione. Per Vene
zia, ora D e Gasperi afferma c h e 
aveva accettato le richieste dei la-
Toratcri la sera pr ima del con
flitto. Non so se sia vero; ad ogni 
modo, non ci poteva pensare non 
una sera, ma una settimana o un 
mese prima? Gli operai di Mar
cherà, se non erro, chiedevano 
solo la ricompensa di un lavoro 
eseguito. Questo « cattol ico > • (ma 
non cristiano!) presidente del con
siglio, per cui è < peccato » pre
stare orecchio a c iò che dicono 
i lavoratori comunisti , ha dunque 
dimenticato c h e « negar la mer
cede all'operaio > è proprio uno 
di quei peccati c h e gridan ven
detta al cospetto di D io? 

E cosi arriviamo al la questione 
centrale e decisiva. Arte di go 
verno non è il vivacchiare a oc
chi semichiusi, cullati dalla stuc 
chevole nenia anticomunista, e 
poi, quando le situazioni si fan 
no acute, insostenibili, perdere la 
tc?ta. invocare la sparatoria della 
polizia e quindi giocare il presti-
pio di questo stesso organismo. 
inviare al le autorità locali istru
zioni applicabili solo col massa
cro dei cittadini, raffazzonare ri
pieghi e alla fine, perduto il con
trollo delle cose e di sé stessi, ri
correre alla rappresaglia, agli ar
resti in massa, al la soppressione 
delle libertà dei lavoratori. 

Si sa quante sono le province e 
zone dove il carico della disoccu
pazione operaia e la miseria spa
ventosa dei contadini senza terra 
rendono la tensione sociale dì 
giorno in giorno più grande. Che 
co«a ci vuole a prevedere e pren
dere in anticipo le misure d'ur
genza che si impongono? E* quel
lo che noi abbiam proposto in 
Parlamento sin dal mese d'ottobre. 
ma per averlo fatto ci si scagl iò 
contro la muta dei dicceli t r i o 
ni. Quanto ci voleva a stabilire, 
d'accordo con le organizzazioni 
dei lavoratori, a quante migliaia 
o decine di migliaia di operai e 
di contadini gli esosi padroni di 
fabbriche o di terra dovevano es
fere tenuti, zona per zona, pro
vincia per provincia, a fornire 
quel poco di "terra e quel poco 
di lavoro di "cui i lavoratori han
no bisogno - per " poter attendere, 
se non altro, c h e fruttino qualco
sa nell'interesse dei poveretti 
quelle centinaia e anzi migliaia 
di miliardi, di cui l'ombra passa 
e ripassa nei progetti governativi 
di questi ultimi giorni? 

Mn questi semplici atti di pre-
TiMone e saggezza di governo, i 

governanti attuali non li sanno, 
o non li vogliono compiere? Oc
corre ricordare che la dottrina 
politica di questo governo non è 
né la democrazia né la difesa 
dell'ordine e della libertà; è sol
tanto l'anticomunismo. Per que
sto oltre al non sapere, esso nem
meno vuole muoversi secondo In 
linea di un'attività onesta e nor
male. Essere anticomunisti vuol 
dire dichiarare • la guerra (e di
ciatti pure la guerra fredda, per 
ora) a più di otto milioni di elet
tori. e a ben più di dieci e anche 
dodici milioni di cittadini, se- sii 
pensa che nelle singole lotte so
ciali, volta a volta, il nostro fron
te si estende sino a comprendere 
tutti i lavoratori interessati. Co
me si fa a condurre questa guer
ra, e nello stesso tempo gover
nare nell'interesse del Paese e 
secondo giustizia? Come può un 
governo anticomunista far senti
re la ragione a quei baroni anti
comunist i della terra e dell'indu
stria c h e violando leggi esistenti 
e patti di lavoro precisi e s fug
gendo a ogni dovere- sociale pro
vocano la tensione e i conflitti 
più gravi? Come può questo go
verno rinunciare al la tentazione 
di ottenere con nuove misure di 
forza anticostituzionali c iò che 
non sono riusciti a ottenere, si
nora, né le minacce né le i l lega
lità ripetute, e nemmeno le sco
muniche. le violenze, gli eccidi? 
Incapacità di governare e oscuro 
desiderio di provocare le masse 
lavoratrici per avere il pretesto 
di accentuare la pressione con
tro di esse si intrecciano, in que
sto modo, per dare il risultato di 
una politica di isterismo reazio
nario, che non promette all'Italia 
nulla di buono. 

La conseguenza, per noi, è che 
il p iano della nostra politica si 
estende, i motivi di essa diven
tano più numerosi e più sugge
stivi. La difesa del lavoro e la di
fesa della l ibertà coincidono 
sempre. Ogg i la coincidenza ac 
quis ta . r i l ievo e nel n ò r d * nel 
sud, e nel le città e nelle c a m p a 
gne, c o m e non è - mai avvenuto 
nelle epoche passate. Non abbia
m o voluto nessuna esasperazio
ne. Abbiamo offerto distensione 
ch iedendo soltanto lavoro, g iu
stizia e pace. Se esasperazione vi 
sarà, sappia il Paese che respon
sabili ne sono coloro che sulla la
cerazione permanente della na
zione hanno giocato e g iuocano 
la carta della loro fortuna pol i 
tica e dei loro interessi personali . 
Noi speriamo ancora che v i sia 
chi comprenda che la pace del 
Paese non si può lasciarla c o m 
promettere da un gruppe di go 
vernanti incapaci e di irrespon
sabili provocatori. Scartate co 
storo e cambiate strada, prima 
che sia troppo tardi, e il Paese 
saprà ritrovare la strada della 
sua unità e della sua salvezza. 

PALMIRO TOGLIATTI 

• IMMEDIATA E POSSENTE RISPOSTA ALLE DECISIONI SCELLERATE DEL GOVERNO 
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Grandiose manifestazioni di popcio 
contro l'attentato alle libertà democratiche 

Centomila persone in piazza del Duomo a Milano; tutta la città ferma per lo sciopero - 120.000 
cittadini protestano a Genova; i negozi sono rimasti chiusi per tutta la giornata - Sospensioni del 
lavoro, comizi e cortei in tutta la Toscana e l'Emilia - Oggi sciopero da Grosseto a Catanzaro 

Da Genoua a Catanzaro 
La classe operaia e il popolo ita

liano hanno reagito con estrema 
decisione e prontezza alle gravis
sime disposizioni liberticide prese 
sabato scoreo dal consiglio dei mi
nistri. 

Le disposizioni fasciste hanno 
subito una prima dura sconfitta. I 
lavoratori italiani attraverso le 
manifestazioni di ieri hanno dimo
strato ancora una volta la loro 
grande sensibilità democratica e la 
loro forza decisiva nel determina
re gli sviluppi della democrazia e 
della libertà in Italia. 

La possente risposta 
des popolo tu milano 

MILANO. 20 — Piazza del Duo
mo. il cen(ro vitale di Milano, da 
lungo tempo ormai « vietata » dal 
Prefetto come sede di manifesta
zioni politiche e sindacali, è stata 
riempita stamane da colonne e 
colonne di operai, di impiegati, di 
donne provenienti, in interminabili 
coi tei, da vari rioni periferici. 

La Cele ie mobilitata fino all'ulti
mo uomo e accompagnata persino 
da carri armati 6e ne è rimasta im
mobile agli angoli della piazza. 

In mattinata i lavoratori di tutte 
le fabbriche si erano raccolti al
l'ingresso dei luoghi di lavoro e, 
dopo essersi raggruppati, si erano 
diretti verso il centro della città. 
Comizi improvvisati hanno avuto 
luogo nei Tioni popolari a poi altre 
colonna ai $ono messe in marcia. 
Pal i* 10 a mezzogiorno al centro 
della- città riauonavano i canti par
tigiani e popolari e la circolazione 
è stata completamente interrotta 
dal fluire di interminabili cortei. 
Alle 10,30 Piazza del Duomo ha 
visto lo spettacolo indimenticabile 
di più di centomila lavoratori rac
colti sull'immenso sagrato. 

Alla grande folla hanno parlato, 
su un palco improvvisato, l'onore
vole Riccardo Lombardi e il sena
tore Giuseppe Alberganti. Essi han
no affermato che i milanesi non 
accetteranno mai le leggi liberti
cide del governo e che gli operai 
impediranno che le fabbriche siano 
trasformate in galere. 

Intanto i tramvieri milanesi ai 
erano messi spontaneamente in 
sciopero e ad uno ad uno tutti i 
tram « i filobus erano rientrati 
nelle rimesse. Per tutta la giornata 
il servizio tranviario £ 3tato quindi 
sospeso. Gli operai, rientrati nelle 
fabbriche, vi sono rimasti senza 
lavorare. Allo «ciopero bianco le 
maestranze hanno aderito al cento 
per cento. Gli operai rimangono 

vigili nelle far»briche ni attesa delle 
decisioni della C.G.I.L* 

A Sesto San Giovanni, nella 
mattinata, più di 40 mila lavoratori 
si sono riuniti in Piazza del Rondò, 

La furia della Celere 
rintuzzata a Terni 

TERNI, 20. — Straordinaria è 
stata la reazione della città di 
Terni, città operala e democratica, 
alle misure liberticide minacciate 
dal governo per sopprimere le fon
damentali libertà democratiche san
cite dalla Costituzione repubblica
na. Non vi è stata divisione di par
titi in questa memorabile protesta 
di Terni: i lavoratori hanno abban
donato in massa le fabbriche, 1 
cantieri, i campi, le aziende, fin 
dalla prima mattina, quando l'urlo 
delle sirene delle acciaierie, azio
nate dagli operai, ha dato il segnale. 

Via via il fermento si allargava 

all'intera cittadinanza, fino agli 
studenti demociotici che rifiutavano 
di assistere alle lezioni, ai com
mercianti che abbassavano le sara
cinesche, al personale dei Comune, 
ai poligrafici, ai pastifici e ai mo-
hni, al mattatoio, alla società 
tranviaria. 
v Man mano che il lavoro cessava 
nell'intera città, a centinaia e mi
gliaia gli operai si riversavano nelle 
vie del centro, a piedi e in bici
cletta. I negozi abbassavano le 
saraciresche, i quadri murali fa
scisti erano divelti e fatti a pezzi. 
In Piazza del Popolo si è avuto il 
primo scontro con la Celere, che 
ha rabbiosamente caricato; le mi
schie si sono succedute • l'una al
l'altra, ma la furia di alcuni agenti 
e funzionari veniva rintuzzata con 
estrema decisione. 

Alle ore 11,35 la Celere veniva 
« bloccata » definitivamente e desi
steva dalla sua azione selvaggia. Il 
maggiore e il capitano dei carabi
nieri intervenivano saggiamente per 
frenare 1 caroselli di jeep. La 

resistenza degli operai trionfava. 
Le jeep facevano marcia indietro, 
e la Celere era allontanata e di
sposta prudentemente dietro un 
cordone di soldati. Anche i militari 
erano stati infatti chiamati in piaz
za con l'intenzione di spingerli con
tro gli operai: ma nessuno di essi, 
applauditi e abbracciati della folla, 
ha voluto muoversi contro i lavo
ratori. Molti avevano le lacrime 
agli occhi. Il contegno dei reparti 
dell'Esercito è stato irreprensibile 
e commovente, e pieno di senso di 
responsabilità è stato il compor
tamento degli ufficiali dei carabi
nieri distintisi nettamente dai co
mandanti scatenati della Celere-

Scomparsa la Celere, 1 lavoratori 
hanno intonato gli inni del lavoro 
e della guerre di liberazione. E lo 
entusiasmo è cresciuto e si è dif
fuso in tutta la popolazione quando 
dal balcone della residenza comu
nale si sono affacciati i dirigenti 
popolari circondati dalle bandiere 
dei partiti e delle associazioni 
democratiche. 

A Genova sin da domenica il 
fermento si era diffuso vivissimo. 
Ben 300 affollati comizi venivano 
tenuti in giornata nei rioni e nei 
comuni della provincia per espor
re a tutta la popolazione la gravità 
della minaccia governativa. Ai co
mizi si è avuta l'adesione .-li strati 
larghissimi di cittadini di ogni ca
tegoria. • > 

Ieri mattina la protesta popolare 
è scoppiata irrefrenabile. Gli ope
rai abbandonavano le fabbriche, i 
portuali il porto, gli studenti le 
scuole. I negozi abbassavano le sa
racinesche mentre tram e autobus 
T'. "ntravano nelle Timesse. 

Grardi cortei da tutti i rioni 
sono confluiti in Piazza De Fer
rari. Quando il' Segretario della 
Cd.L. Nigro ha preso la parola 
oltre 120 mila cittadini, una folla 
enorme, mai vista per Genova, 

OGGI L'ESECUTIVO DECIDERÀ SULL'AZIONE NAZIONALE DA SVOLGERE 

La C.G.I.L. alla testa del movimento 
in difesa dei diritti elementari dei lavoratori 

Proposte ai partiti) alle organizzazioni sindacali^ ai parlamentari e ai giuristi per 
un'azione a tutela della Costituzione - L'appoggio pieno e solidale del PCI e del PSl 

Nella riunione straordinaria di 
ieri la Segreteria della C.G.IJL. 
ha esaminato la situazione deter
minata dai provvedimenti liberti
cidi del governo. Essa è stata una
nime nel considerale che, attra
verso tali provvedimenti, Il gover
no tende a soffocare con la v io 
lenza poliziesca il profondo e cre
scente malcontento di vasti strati 
delle masse popolari, ridotte all3 
miseria ,ed in modo particolare 
dei disoccupati, dei braccianti e 
dei contadini poveri del Mezzo
giorno, la cui pressione diretta a 
trovare utile occupazione nella 
coltivazione razionale delle terre 
Incolte o mal coltivate — confor
me alle leggi Gullo e Segni, ri
maste inapplicate, — è stata con
siderata salutare per il Paese dal
l'opinione pubblica nazionale. 

A nome dei lavoratori italiani, 

»AI,.L,E 8 ALLK 14 P I M ART EOI' PROSSIMO 

Sciopero nazionale degli statali 
deciso all'unanimità dai sindacati 

Anche I lavoratori delle FF. SS. si asterranno dal lavoro 

Ieri sera alle 22 il Comitato in 
tersindacale di coordinamento fra 
le organizzazioni • dei pubblici di
pendenti ha diramato il seguente 
comunicato: 

• Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, UIL, Scuola, Autonome), esa
minata la situazione determinatasi 
dopo la risposta del governo alla 
Commissione Finanze e Tesoro. 
hanno rilevato che al senso di re
sponsabilità delle organizzazioni ha 
fatto riscontro un ingiustificato ir
rigidimento del governo. 

Le organizzazioni sindacali per
tanto. mentre attribuiscono all'in
transigenza sopra denunciata la re
sponsabilità della nuova azione, 
dichiarano che essa mantiene la 
sua natura prettamente .economica 
nel quadro dell'agitazione unitaria 
in corso dal dicembre, ed ha per 
obiettivi; l'estensione dell'indenni
tà perequativi alle categorìe fino
ra escluse (tutto 11 personale del
la scuola, tutto quello delle rice
vitorie postelegrafoniche e gli as-
**.r"ton Terroviari) e l'aumento del
la sua misura. 

So ancata baae, le organizsaxfonl 
sindacali dichiarano che I pubblici 
dipendenti scenderanno in sciopero 
martedì J* p- T, ' 

Alla sciopero partecipano: 1 fer
rovieri, Ì postelegrafonici, Il per
sonale insegnante e non insegnan
te delle scuole secondarie, artisti
che e delle Università, ali statali di 
latte le amministrazioni centrali e 
periferiche. 

Lo sciopero avrà, per tutte l e ca
tegorie. la dorata di sei ore, dalie 
I alle 14. 

Con successivi comunicati le or
ganizzazioni di categoria imparti
ranno le relative disposizioni. 

L e organizzazioni sindacali, men« 

tre tono certe della comprensione 
del Paete, esprimono anche l'esi
genza che la soluzione del proble
ma non sia ulteriormente pro
tratta ». 

LA SITUAZIONE INTERNA 

Sceiba riferisce 
al Consiglio dei Ministri 

n Consiglio dei ministri ha tenuto 
una lunga seduta nel tardo Pome 
riggio di Ieri. E* stato approdato il 
testo oennlttvo del progetto generale 
di € riforma » fondiaria, A quanto si 
apprende è stato stabilito di vietare 
per soli sei anni dall'entrata in vi
gore della riforma stessa l'acquisto 
delle terre Per tutti 1 proprietari che 
posseggano più di 750 ettari. Il di 
vieto non si applica nel confronti di 
coloro che posseggono proprietà in
feriori o cessa comunque dopo sei 
anni. Questa disposizione conferma 
ancora una volto, che 1* leggo Segni 
non ha nulla In comune con una 
riforma agraria, ma consiste semplt 
cernente In una Imposta sul patri 
monto. ~ 

Il Consiglio del ministri ha Dedi
cato poi oltre due ore all'esame della 
situazione interna. Scelba ha riferito 
sugli scioperi e le manifestazioni con 
1 quali lo classe operala ha dato una 
prima risposta alle disposizioni liter-
tlcide varate sabato scorso. Nella mat
tinata di oggi si riunirà per la pri 
ma volta il Comitato per l'ordine 
pubblico costituito nell'ultima sedu
ta del Consiglio. Parteciperanno al'.a 
riunione il capo della polista o il 
comandante del carabinieri, mentre 
l tre capi di stato maggiore forni 
ranno la loro consulenza al ministri 
ogni qual volta verrà richiesto il loro 
Intervento alle sedute del Comitato. 

In alcune dichiarazioni a un gior
nalista, Sceiba ha ieri affermato che 
U governo controlla la situazione a 

che fino a quando le manifestazioni 
di protesta si manterranno nell'am
bito della legalità le misure decise 
dal Consiglio non saranno applicate 
Il ministro di polizia ha poi dichia
rato che la risposta data dalle orga
nizzazioni popolari al governo costi 
tulsce una e apologia della violenza » 
e ha scoperto che gli scioperi effet
tuati sono politici. 

Accordo per gli elettrici 
delle aziende munkipaHizate 
Tra le organizzazioni dei lavora

tori elettrici e la Federazione Azien
de Elettriche municipalizzate sono 
stati stipulati due accordi economi
ci. H primo disciplina il trattamento 
di quiescenza dei lavoratori, e la 
toso sistemazione previdenziale, il 
secondo riguarda 11 trattamento eco
nomico dei lavoratori stessi. 

la Segreterìa della C.G.I.L. ha 
chiesto inoltre lo scioglimento im
mediato del M.S.I. e di altti ag
gruppamenti notoriamente fascisti 
e ha salutato i lavoratori di To
rino e delle altre città, che hanno 
reagito energicamente alle provo
cazioni del neofascismo. 

La Segreteria Confederale inol
tre, considerato che l'attentato go
vernativo alle libertà costituzio
nali e sindacali, rappresenta u n 
pericolo per tutte l e libertà demo
cratiche e che pertanto al popolo 
italiano si impone l'obbligo di di
fendere la Costituzione e la Re
pubblica, ha preso le seguenti de
cisioni: 

1) di convocare per questa 
mattina, alle ore 9, il Comitato 
Esecutivo ed i segretari delle prin
cipali Federazioni Nazionali, per 
discutere la proposta di una gran
de manifestazione di protesta m 
tutto il Paese, che esprima la v o 
lontà unanime dei lavoratori ita
liani contro i provvedimenti liber 
ticidi, e segni l'inizio di un'azione 
sistematica che, nell'ambito delle 
libertà costituzionali, sarà condot
ta contro ogni misura illegale e 
incostituzionale; 

2) di invitare ! psrtìtì demo
cratici, non appartenenti alla coa
lizione governativa, perchè chia
mino a raccolta tutte l e forze sa
ne o democratiche di tutti gli 
strati sociali de l Paese a parteci
pare attivamente alla difesa delie 
libertà politiche e sindacali mi
nacciate dai provvedimenti del go
verno e di proporre, a questo sco* 
pò, una riunione comune con essi; 

3) di invitare tutti i parla
mentari disposti a difendere la 
Costituzione repubblicana ad una 
assemblea plenaria in comune con 
1 rappresentanti sindacali, allo 
scopo di concretare l'azione da 
svolgere in Parlamento, in difesa 
della Costituzione e per l'applica 
zìone dei suoi principi sociali; 

• 4) di proporre una riunione 
comune fra i rappresentanti di 
tutte l e organizzazioni sindacali 
comprese quelle autonome, per 
esaminare la possibilità di coor 
d;n3re la loro azione, in aifesa 
dei diritti e delle rivendicazioni 
sindacali di tutti i lavoratori, seri 
x» distinzione di corrente o di oi 
ganizzazione. Questa decisione tie 

(Contlaaa la 4. pit-» *. colonna) 

I» Wi t t i i i t i t i » 

Il dito nell'occhio 
Bacco In Toscana 

Come é noto in Italia c'è la crisi 
del vino. Il signor A. Gotti Lega, 
sul Tirreno, ha fatto perciò UTIO acu
tissima * prognosi del vino»: «La 
eausa fondamentale della crisi de! 
vino non è tanto la mancata o is 
ridotta esportazione di quel milione 
e mezzo di ettolitri che se ne andava 
in Svizzera, in Germania. In Inghil
terra, In America in Africa ». Quale 
è dunque la ragione profonda della 
crisi del trino? «La crisi del vino 
deriva principalmente dallo sposta
mento del gusto del consumatore 
verso 1 nuovi sapori del dopo
guerra ». 

E il Gotti Lega spiega: « Ogni epo
ca ha 1 suol profumi e 1 suol sapori». 
Già. Gli dei greci avevano l'ambrosia, 
f patrizi latini avevano fi Falerno, 
Noe aveva un suo vino particolare, 
f nobili francesi hanno fi Cognac 
Napoieon, • cosi via. £ noi che cosa 

abbiamo? Attenti, che tra poco ci 
arriviamo. 

«Occorre Incrementare fi consu
mo del vino — conclude infatti il 
nostro intenditore — attraverso una 
colossale opera di propaganda con 
lancio di bevande vinose confezio
nale In bottiglia individuale di gu
sto addi lo -issato e a bassa gra
darione alco'ica ». 

E detto tutto: colossale propagan
da, bottiglie individuali gusto aci
dulo, gassato, bassa gradazione al
colica. 
Questa roba non ri è nuova? Avete 

crinito cos'è? A noi sembra eh', gi
ra pira, tutti l salmi finiscono in 
Coca-Cola. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

«Parluma an plemunteis — diceva 
Saratjat a ' Romita — parliamo In 
plerronte!«e tu ed Io: ci capiremo». 
Piero Ottone, dal Messaggero. 

ASMODEO 

Si è riunita lunedi sera la Giunta Centrale d'Intesa fra PCI 
o PSl , ed ha emesso alla fine della riunione il seguente co
municato: ' 

« La Giunta d'Intesa piando all'imponente, spontanea ed una
nime reazione delle masse lavoratrici, manifestatasi immedia
tamente nel paese contro l e deliberazioni illegali del Consiglio 
dei Ministri di sabato; 

presa oonoscensa delle deliberazioni della Segreteria della 
C.GI.L., assicura il pieno appoggio dei due partiti all'aziono 
promossa per la tutela dei diritti dei lavoratori e delle libertà 
democratiche; 

costatata l'identità di vedute tra l e Direzioni del due par
titi, ha deciso di mantenere stretto contatto per coordinare r a 
gione ebe deve svolgersi, nel Parlamento e nel Paese, per 
esprimere e guidare la volontà popolare, ohe non Intende v e 
der conculcati i diritti civili sanciti dalla Costituzione». 

La Giusta d'Intesa ai riunirà nuovamente questa mattina 
allo ore 8. 

Un compagno di Civitavecchia 
vince 16 milioni al Totocalcio 

Mezzo milione vinto con un "11„ dal 
nostro corrispondente di S. Marinella 

Uno dei tre « dodici » azzeccati 
in provincia di Roma al Totocalcio 
di questa settimana, è toccato a un 
compagno: si tratta dell'operaio 
meccanico Danilo Spinetti di Civi
tavecchia, che si trovava da tempo 
disoccupato e che è corso, stamat
tina, a intascare un acconto sulla 
vincita. Sedici milioni andranno 
dunque a rallegrare l'esistenza di 
una famiglia ch^ aveva strettissimo 
bisogno di denaro- Gli altri due 
dodici romani, cono stati vinti dalla 
coppia Salvatore Roggio e Niccolò 
Castagnino, un gelatiere e un cas
siere di « ber », e da Italo Cappucci, 
impiegato alla scuola di polizia. Tra 
i più numerosi « undici », che hanno 
dato la vincita di mezzo milione, 
uno * toccato al corrispondente de 
l'Unito da Santa Marinella, Archi-
logo D'Annunzio, di professione 
barbiere, al quale inviamo le 
particolari felicitazioni del nostro 
giornale. 

Saragat sconfessato 
n u o v a m e n t e d a l C o m i s c o 

Sì è riunita in questi giorni ad 
Hastinga, in Inghilterra, la confe
renza del Comisco per l'esame di 
due fastidiosi problemi eh* stanno 
sullo stomaco della socialdemocra
zia europea: le lìti tra i socialtradi-
tori della Sarre e la rottura tra i 
loro colleghi italiani. Sn entrambi 
i problemi la conferenza non ha 
emesso an verdetto definitivo. Ma 
sai problema Italiano significativo 
è siato 11 fatto che la conferenza 
abbia confermato — secondo quan
to informa l'AXSA — le decisioni 
prese a Parigi nello ceersu dicem
bre: fai tale occasione si ara deciso 
di riconoscere pienamente il PSU 
a di prendere ancora in considera

zione 'A PSLI di Saragat solo in 
quanto questo mostrasse l'intenzio
ne di riunirsi ai romitiani. La con
ferma di tale decisione, pur non 
essendo definitiva, può considerarsi 
l'annuncio del prossimo K. O- per 
Saragat a ì suoi fedeli, ad onta del
le speranze che questi conservava
no ancora fino ad oggi. 

I missini provocano 
t a f f e r u g l i a L a g o s a n t o 

FERRARA. 20 — Ha avuto luo
go a Lagosanto una grande mani
festazione contro i provvedimenti 
governativi. Durante la manifesta
zione, alla quale parteciparono cir
ca 2000 persone, alcuni appartenen
ti al M.S.I. venivano costretti a 
togliersi il distintivo fascista. 

Successivamente i missini provo
cavano i manifestanti, danùo luo
go ad alcuni tafferugli. 

L'Unione Donne Italiane 
h a c o m u n i c a t o c h e p i ù d i 

515.000 famiglie 
h a n n o finora s c r ì t t o al P r e 
v i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a 
p e r c h è abb ia fine n e l n o s t r o 
P a e s e il t e r r o r e p o l i z i e s c o e 
s i a n o f o l t e l e a r m i a u t o m a * 
t i c h e a l l e f o r z e d i p o l i z i a 
in s e r v i z i o d i o r d i n e pub» 
b l i c o . 

gremivano la piazza e le vie adia* 
centi 

I negozi sono poi rimasti chiusi 
per tutta la giornata. In città fino 
alla tarda sera si sono susseguiti 
i cortei e le manifestazioni. 

A F i r e n z e 
Praticamente tutta la Toscana è 

ieri mattina ecesa in sciopero. 
In tutte l e fabbriche torinesi co 

me nei grandi e piccoli complessi 
industriali di tutto il Piemonte si 
sono avuti ieri comizi e sospensio
ni del lavoro. I 30 mila operai e 
impiegati della Mirafìori hanno v o 
tato un o.d.g. in cui rivolgendosi 
ai membri del governo si dicej 
«Non si torna indietro. IT bene pcr> 
il paese e per il popolo italiano 
che rivediate i l vostro atteggia-; 
mento ». 

A Firenze dalla prima mattina 
gli operai hanno abbandonato le 
fabbriche raccogliendosi davanti 
alla Cd.L. dove Montelatici teneva 
un comizio. I trams hanno sospeso 
la circolazione dalle 11 alle 12. Do-t 
pò la manifestazione gli operai sono 
tornati a gruppi nelle fabbriche, 
Scioperi e manifestazioni sono se 
gnalati da tutta la provincia. Al le 
10 di mattina gli operai hanno ab-i 
bandonato il lavoro aa' Empoli ri-i 
versandosi nelle strade. Contempo-* 
rancamente i negozi abbassavano 
le saracinesche. In Piazza del Po 
polo aveva luogo un grande co
mizio al termine del quale veniva 
approvato un o.d.g. di protesta. 

A Pisa tutti gli operai delle lab* 
briche hanno abbandonato il lavow 
ro affluendo in Piazza Garibaldi* 
La Camera del Lavoro intanto pro
clamava lo sciopero generale pev 
tutta la giornata. Provocazioni di 
studenti fascisti sono state etron-* 
cate dagli stessi universitari de-* 
mocratici che hanno issato la banw 
diera della pace sull'Ateneo. 

A P i s t o i a 
Gli operai sono usciti dalle fab* 

briche anche nelle altre città della 
Toscana: Pistoia, Lucca, Siena, 
Arezzo, Grosseto. Livorno. Ne i Pi 
stoiese alla protesta operaia si sono 
uniti i contadini, gli impiegati, 1 
commercianti, gli esercenti pubbli-. 
ci. I negozi hanno abbassato l e 
saracinesche. Lo sciopero generale 
di 24 ore è stato proclamato a 
Pescia, Borgo Aguzzano, Porto Uz>« 
zanese, Chiesina Uzzancse, Massa, 
Cozzile, Montecatini Terme, Pieve, 
Nievole, Monsummano Terme, Pieve 
ciano e Lamporecchio. 

Nella Versilia (Lucca) sarà atj 
tuato oggi uno sciopero generala 
di mezz'ora. 

Nei Senese 1 contadini con l e 
donne e i ragazzi sono affluiti in 
massa nei comizi. Si calcola che 
oltre 100 mila persone hanno par
tecipato alle manifestazioni. Dalla 
prima mattina Abbadia San Sal
vatore è scesa in sciopero totale, 

A d Arezzo 
Nella provincia di Arezzo, a San 

Giovanni la popolazione è scesa ie 
ri mattina in sciopero generale. La 
sospensione di ogni attività doveva 
ourare un'ora, ma l'intera popola
zione decideva in seguito la conti
nuazione dello sciopero fino alle 6 
di stamane. Scioperi e manifesta
zioni sono in corso a Montevarchi, 
Terranova e Bibbiena. 

A Cortona allo sdegno contro \ 
provvedimenti liberticidi del go 
verno si è unita l'indignazione po
polare contro una manifestazione 
che i missini avevano preparato 
per domenica. La popolazione, s u 
perando i cordoni della polizia,, 
impediva la manifestazione, pene-
trave quindi -ne l « c o v o » dei fa
scisti e lo distruggeva, n « f e d e 
rale» ed altri fascisti avevano 
fatto in tempo a fuggire dalle fi
nestre. 

A Grosseto la Camera del La* 
voro ha proclamato lo sciopero 
generale in tutta la provincia a 
partire dalle ore 12 alle 24 di oggi. 

A L i r o r n s 
A Livorno gli operai hanno ab

bandonato le fabbriche nella mat
tinata. I dipendenti della nettezza 
urbana hanno proclamato lo scio
pero di 24 ore. In tutta la città i 
negozi hanno abbassato le saraci
nesche. n porto * rimasto bloccato 
dallo sciopero dei portuali. Tutti 
1 servizi pubblici si sono fermati. A 
Cecina e Rosignano Salvay le mae
stranze delle fabbriche hanno in
terrotto il lavoro. A Venturina 6 
stato proclamato lo sciopero gene
rale di 24 ore. A Piombino il l a 
voro è stato sospeso per mezz'ora. 

Dall'Umbria — oltre la grande 
protesta di Temi — ci segnalano 
che oggi tutta la popolazione di 
Marsciano (Perugia) scenderà in 
sciopero generale. 

I n Abruzzo 
In Abruzzo dalle 10 alle ore 12 

di stamane tutte le categorie la
voratrici della Vallata del Pescara 
sospenderanno ogni attività. 

In provincia di Chieti lo sciopero 
generale è stato proclamato per 
(Coatlaaa la S.a par., La coIoana) 
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